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“non temete, io non vi lascio soli” 





Sussidio per  le famiglie per le “quarantore”
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a cura del gruppo genitori 


di “seconda elementare”


e con la collaborazione del gruppo famiglie�
Presentazione 





La nostra comunità si raduna in questi giorni, lunedì martedì e mercoledì santo, per pregare insieme davanti al Signore Gesù; sono giorni dedicati ad un confidente incontro con il Signore Gesù nell'Eucaristia. Sono giorni in cui riscoprire il senso di essere piccola Chiesa, comunità che, come la Chiesa degli Apostoli, si ritrova e si raduna intorno alla Parola ed all'Eucaristia. Sono giorni in cui il Signore Gesù mostra il suo volto e si dona a noi nel segno semplice e  povero del pane.


Anche noi mostriamoci e doniamoci a Lui così come siamo, nella nostra semplicità e povertà, il tempo trascorso con Lui ci trasformerà! Solo così potremo essere con Lui e, come la Chiesa degli Apostoli, ripartire da Dio!





Per ognuna delle nostre famiglie essere piccola chiesa vuol dire voler essere il Corpo di Cristo nelle strade di Villorba, essere l’immagine del Suo volto nelle giornate e nelle settimane sempre troppo povere di tempo, confidando nella grazia dello Spirito e nella misericordia di Colui che perdona le mancanze con cui sfiguriamo quotidianamente questo volto dolcissimo e santo. E' il volto dell'umile che accetta di essere consegnato alla morte semplicemente perché ci vuole bene. E' il volto di Colui che ci ha amato e vive in noi, nei gesti semplici che accompagnano le nostre svelte giornate: "Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me" (brano copiato dalla lettera che san Paolo ha scritto ai cristiani della provincia romana della Galazia).





Nei primi tre giorni della settimana santa la nostra famiglia è invitata a recarsi in chiesa, insieme, per vivere dei momenti di preghiera, di meditazione, e di adorazione a Cristo presente nel sacramento dell’Eucaristia, ed “esposto” all’incontro con noi: le quarant’ore.





Il numero 40 nella Bibbia indica il tempo di preparazione ad un grande avvenimento: quaranta giorni di quaresima in preparazione alla Pasqua, quaranta ore di adorazione in preparazione alla celebrazione del triduo pasquale (giovedì, venerdì, e sabato santo).


L’Eucaristia è celebrata nella S. Messa e ricevuta nella comunione, ma anche conservata per il culto che si esprime nella visita all’amico Gesù e nell’adorazione.


Adorare è un atto di omaggio a Dio, nostro creatore e Padre, che esprime la nostra dipendenza e il nostro bisogno, ma anche la nostra riconoscenza e il nostro amore. Adorare è mettersi in silenzio davanti a Dio, senza paura di perdere tempo, anche se non diciamo molte parole, è anche sapere che Lui è lì per noi, ci tiene compagnia, ci guida, ci parla, guarda a noi. “Io lo guardo, Lui mi guarda”, diceva il Santo curato d’Ars. L’adorazione allora è il nostro omaggio, il nostro grazie, la nostra presenza e il dono di noi stessi che facciamo a Gesù, riconoscenti perché attraverso di Lui possiamo vivere da figli di Dio.





Orari: dopo la santa messa delle ore 15 inizierà il tempo per l’adorazione, fino alle ore 20, quando si terrà la santa messa a conclusione della giornata.





Questi schemi di adorazione intendono essere uno strumento destinato alle famiglie della parrocchia, con l’augurio che l’incontro con Cristo presente nell’Eucaristia non sia isolato ed isolante, ma occasione di comunione e fraternità, proprio a partire dalla famiglia. 





Per vivere proficuamente e felicemente il momento della preghiera adorante, si suggeriscono alcune attenzioni, soprattutto verso i più piccoli:


attenzione al linguaggio del corpo, 


nel senso di valorizzare anche i piccoli gesti (anche il segno della croce o la genuflessione) in modo che il bambino possa percepire che nell’esperienza di fede il corpo non è estraneo al linguaggio, e quindi  al significato che si intende esprimere;


attenzione al tempo dei bambini, 


nel senso che i momenti di preghiera, come qualunque altra esperienza significativa della vita umana, ha bisogno di essere vissuta con la dovuta tranquillità, senza forzare con tempo meccanico dell’orologio l’incontro dell’animo umano con Dio, signore del tempo,


attenzione al contesto 


nel quale si prega, nel senso di  cercare, e trovare per quanto possibile, un luogo “tranquillo” e che non distragga l’attenzione della famiglia, in modo da avvicinare tutta la famiglia ad una esperienza, prima ancora che di adorazione, di sospensione dalla frenesia che riempie le nostre giornate.





Sono proposte anche formule di preghiera “storiche”, perché anche utilizzando parole non più usuali ed appartenenti alla fede dei nostri vecchi, possiamo riscoprire i profondi valori, sicuramente autentici, dai quali è scaturita anche la nostra fede.


Infine, per agevolare la partecipazione attiva dei bambini all’adorazione,  le frasi che sono invitati a  leggere sono  evidenziate graficamente con  caratteri in grassetto.


Con l’augurio di Santa Pasqua nelle nostre famiglie e nella nostra comunità di Villorba.





Don Emilio Vidotto, parroco


�









LA NOSTRA FAMIGLIA RENDE OMAGGIO A GESU’


�


Entrando in chiesa, 


presentiamo ai nostri bambini il Santissimo Sacramento (l’Eucaristia esposta sopra l’altare centrale) e facciamo un segno di saluto a Gesù presente nell’Eucaristica:  può essere una genuflessione semplice (ma fatta con cura), oppure una genuflessione fatta su entrambe le ginocchia, oppure ancora un  profondo inchino accompagnato da un segno di croce sul nostro corpo; è opportuno che il papà e la mamma facciano vedere ai bambini “come si fa”.


 


ci salutiamo 


(in piedi per ricordare l’importanza del gesto di saluto)


(genitore)		Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo


(figli)		amen





(genitore)		“Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutta la nostra famiglia e con tutti gli uomini che oggi Lo incontrano nel sacramento dell’eucaristica.”


(figli)		E con il tuo spirito.





(Genitore) 	Caro/i …… (nome/i dei bambini), oggi siamo invitati nella casa di Gesù, che è la Chiesa, famiglia di tutti quelli che hanno fiducia in Lui. Siamo qui soprattutto per incontrare Gesù, che è qui con noi sotto l’aspetto del pane consacrato, per stare con Lui, per ascoltare insieme la sua Parola, quella parola che ci rende felici, e per ringraziarlo.





Leggiamo insieme la Parola del Signore ai suoi amici


Per ricordare ai bambini che la voce paterna di Dio Padre è presente nella loro vita attraverso le parole del papà e della mamma, è bene che la lettura venga fatta da uno dei genitori. Ai bambini può essere chiesto di stare seduti (o in braccio) e vivere l’atteggiamento dell’ascolto.�



Dal vangelo scritto da san Giovanni (capitolo 12, versetti dall’1 all’8)


    Sei giorni prima della Pasqua ebraica Gesù andò a Betània dove c'era Lazzaro, quello che egli aveva risuscitato dai morti. Lì prepararono per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali.


Maria prese un vaso di nardo purissimo, unguento profumato di grande valore, e lo versò sui piedi di Gesù; poi li asciugò con i suoi capelli, e il profumo si diffuse per tutta la casa. 


C'era anche Giuda Iscariota (uno dei discepoli di Gesù: quello che poi lo tradirà). Giuda disse: « Si poteva vendere questo unguento per trecento monete d'argento, e poi distribuirle ai poveri!». Non lo disse perchè si curava dei poveri, ma perchè era ladro: teneva la cassa comune, e prendeva quello che c'era dentro. 


Gesù dunque disse: «Lasciatela in pace: ha fatto questo per il giorno della mia sepoltura. I poveri li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».





…alla fine della lettura:


(Genitore) 	quella che abbiamo ascoltato è la Parola del Signore


(Bambini)	Ti ringraziamo, Signore.


(Genitore)	Sia sempre lodato e ringraziato il Signore che sta con noi nella Parola e nel Pane Santo 


(bambini) 	grazie, Signore, che sei con noi nel Santissimo Sacramento.





Proviamo, ora, a rileggere lentamente la Parola di Dio, anche spiegando parole nuove o difficili ai bambini, e cercando anche di dire loro cosa possono significare per la nostra famiglia.





Breve traccia per aiutare la riflessione dei genitori


Maria, la sorella di Lazzaro, esprime la propria venerazione e la propria gratitudine nei confronti del Signore con un gesto insolito, che il tesoriere del gruppo giudica un lusso esagerato e costoso. 


Ma Gesù intuisce l'intenzione di Maria, e attribuisce a quel gesto gratuito un significato speciale: l'olio profumato di cui la donna cosparge i suoi piedi prefigura quello che presto verrà usato per la sua sepoltura.


La considerazione fatta da Gesù “ I poveri li avete sempre con voi, ma non sempre avete me”, già indica che Gesù intende essere presente in un modo insolito nella nostra storia quotidiana. L’impegno per le situazioni di povertà e di bisogno non è alternativo all’amore verso il nostro Signore, ma è una concreta possibilità che ogni giorno la nostra famiglia ha di essere generosa, accogliente, amorevole, cioè immagine viva dell’amore del Padre. In questo Lunedì Santo in preparazione alla Pasqua di questo nuovo millennio, proviamo a dirci come la nostra famiglia può rendere omaggio a Gesù.





Preghiamo con le parole del salmo 26 


(il ritornello potrebbe essere recitato insieme, ed i vari versetti letti “a turno”)





Rit.: 	Il Signore è mia luce e mia salvezza.





Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura.


Il Signore è mia luce e mia salvezza.





Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne, 


sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.


Il Signore è mia luce e mia salvezza.





Se contro di me si accampa un esercito il mio cuore non teme;


se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia.


Il Signore è mia luce e mia salvezza.





Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


Spera nel Signore, sii forte,si rinfranchi il tuo cuore  e spera nel Signore.


Il Signore è mia luce e mia salvezza.





Ci rivolgiamo, ora, a Gesù presente nel Pane Santo, posto sopra l’altare, ed insieme lo  ringraziamo, cioè lo adoriamo.


Che cos’è l’Adorazione Eucaristica? 


È un “momento particolare” di riflessione e di crescita per  la nostra famiglia, perché aumenti sempre più la coscienza del nostro credere e del nostro adorare Colui che ha dato la vita per noi e continua ad essere in mezzo a noi come pane spezzato e vino versato per il mondo intero. 


Questa crescita non può avvenire camminando da soli, senza aiuti esterni. Il nostro cammino di famiglia e di Comunità potrà essere spedito ed efficace se farà riferimento all’Eucaristia, centro della Comunità, perché l’Eucaristia è Gesù presente tra noi. 


Adorare è abbandonarsi a Dio, fra le sue braccia spalancate, rifugiarsi “all'ombra delle sue ali”. Adorare è accogliere ciò che Lui mi vuole donare. E’ vero, spesso non so adorare perché penso d'essere io a dare qualcosa a Lui, e invece è vero il contrario. Io devo accogliere ciò che Lui mi dona: la sua presenza, la sua parola, il suo sguardo, la sua vita, il suo cuore, il suo essere Dio.





Benedizione


(Genitore)	Ci hai donato il pane disceso dal cielo


(Bambini)	Che porta in sé ogni dolcezza.





Preghiera


(Genitore)	Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con fiducia il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici del tuo amore che ci salva.  Con l’aiuto di Gesù. 


(Bambini) 	che così sia.





Recitiamo, infine,  insieme la preghiera di adorazione alla Santa Eucaristia, così come l’hanno recitata i nostri genitori ed i nostri nonni:


(anche qui la lettura può svolgersi “a turno”, oppure insieme, oppure con un solista, …)





Dio Sia benedetto,


Benedetto il suo santo nome,


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo,


Benedetto il nome di Gesù,


Benedetto il suo sacratissimo Cuore,


Benedetto il suo preziosissimo Sangue,


Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare,


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito,


Benedetta la Gran Madre di Dio Maria santissima,


Benedetta la sua Santa ed immacolata Concezione,


Benedetta la sua gloriosa Assunzione,


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre,


Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo,


Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.





Ci salutiamo, a conclusione, 





con il segno della croce, portata da Gesù per liberarci dai peccati,  e





con il gesto della genuflessione, che sottolinea che solo Gesù è il nostro Signore e Capo.
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SIAMO INVITATI ALLA MENSA





Ci salutiamo 


(in piedi per ricordare l’importanza del gesto di saluto)


(genitore)		Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo


(insieme)		amen





(genitore)		Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio Gesù, per gustare la dolcezza del tuo perdono.


(figli)		Grazie, o Dio Padre





(Genitore) 	Caro/i …… (nome/i dei bambini), anche oggi siamo qui, davanti a Gesù-Eucaristia. Quel pane consacrato sopra all’altare è Gesù:  è Lui che ci offre la sua amicizia, come l’ha offerta ai suoi discepoli. Cerchiamo di ascoltare quello che Gesù vuole dire al nostro cuore, per ricambiare la sua amicizia. 





Leggiamo insieme la Parola del Signore ai suoi amici


Per ricordare ai bambini che la voce paterna di Dio Padre è presente nella loro vita attraverso le parole del papà e della mamma, è bene che la lettura venga fatta da uno dei genitori. Ai bambini può essere chiesto di stare seduti (o in braccio) e vivere l’atteggiamento dell’ascolto.





Dal Vangelo scritto da San Giovanni (13,21-38)


     In quel tempo, mentre era a mensa con i suoi discepoli, Gesù era molto turbato. Poi disse: «Io vi assicuro che uno di voi mi tradirà(.


I discepoli si guardarono gli uni gli altri, perchè non capivano di chi parlava. Uno di loro, il discepolo prediletto di Gesù, era vicino a lui a tavola. Il discepolo si voltò verso Gesù e appoggiandosi sul suo petto gli domandò: «Chi è, Signore?».


Gesù rispose: «È quello al quale darò un pezzo di pane inzuppato». Poi prese un boccone di pane, lo intinse nel piatto e lo dette a Giuda, figlio di Simone Iscariota.


Appena Giuda ebbe preso quel pezzo di pane, Satana entrò in lui. Allora Gesù gli disse: «Quello che devi fare, fallo presto».


Nessuno di quelli che erano a tavola capì perchè Gesù gli aveva parlato a quel modo. Giuda dunque prese il pane e poi uscì subito. Era notte. 


Uscito Giuda, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo riceve gloria da Dio, e anche la gloria di Dio si manifesta per mezzo del Figlio. Se il Figlio dell'uomo agisce in modo da manifestare la gloria di Dio, presto anche Dio darà la sua gloria al Figlio. Figli miei, per poco tempo sono ancora con voi. Voi mi cercherete, ma ora dico anche a voi quello che ho già detto ai capi ebrei: Dove io vado, voi non potete venire».


Simon Pietro disse a Gesù: «Dove vai, Signore?».


Gesù rispose: «Dove vado io, tu non puoi venire, per ora; ma mi seguirai dopo». Pietro replicò: «Signore, perchè non posso seguirti ora? Sono pronto a morire per te!».


Gesù rispose: «Tu sei pronto a morire per me? Ti dico io quello che farai: prima dell'alba, prima che il gallo canti, tu per tre volte dirai che non mi conosci». 


…alla fine della lettura:


(Genitore) 	quella che abbiamo ascoltato è la Parola del Signore


(Bambini)	Lode e onore a Te, Signore Gesù.


(Genitore)	Sia sempre lodato e ringraziato il Signore che sta con noi nella Parola e nel Pane Santo 


(bambini) 	Grazie, Signore, che sei con noi nel Santissimo Sacramento.





Il tempo di silenzio dopo la lettura serve per rileggere il brano, magari provando a mettersi nei panni dei protagonisti; se i nostri bambini non hanno compreso il significato di qualche parola o di qualche gesto, proviamo a spiegarglielo  facendo degli esempi concreti.





Breve traccia per aiutare la riflessione dei genitori


Soffermiamoci a pensare a questi momenti che Gesù ha vissuto con i suoi amici, attorno ad un grande tavolo, prendendo insieme parte alla cena. Gesù invita anche noi alla sua tavola, a stare con Lui, perché Egli possa parlare al nostro cuore ed offrirci la sua amicizia, come ai suoi apostoli più intimi. Gesù rivela la sua amicizia, che è per tutti, anche per Giuda, al quale in un certo modo dà il segnale, indicandogli il momento opportuno per realizzare il suo oscuro disegno. Gesù sa che sulla strada che si apre davanti a lui nessuno per il momento è capace di seguirlo, neanche Pietro, che a parole sembra pronto a tutto. 


E noi? Siamo pronti a ricambiare l’amicizia di Gesù? Gli siamo fedeli? O facciamo grandi promesse che poi non sappiamo mantenere?





Preghiamo ora con le parole del salmo 70





Rit.	Proclamerò, Signore, la tua salvezza





In te mi rifugio, Signore,


ch’io non resti confuso in eterno.


Liberami, difendimi per la tua giustizia,


porgimi ascolto e salvami


Proclamerò, Signore, la tua salvezza





Sii per me rupe di difesa, baluardo inaccessibile;


poichè tu sei mio rifugio e mia fortezza.


Mio Dio, salvami dalle mani dell'empio.


Proclamerò, Signore, la tua salvezza





Sei tu, Signore, la mia speranza,


la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.


Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,


dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno.


Proclamerò, Signore, la tua salvezza





La mia bocca annunzierà la tua giustizia,


proclamerà sempre la tua salvezza, che non so misurare.


Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza


e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.


Proclamerò, Signore, la tua salvezza


 


Ci rivolgiamo, ora, a Gesù presente nel Pane Santo, posto sopra l’altare, ed insieme lo  ringraziamo, cioè lo adoriamo.


La nostra adorazione si fonda sull'umile e sconvolgente scoperta che Lui ci ama. Stare davanti a Gesù è accoglierlo, è accettare il suo amore per la nostra stessa vita: “In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per Lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio ma è Lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati” (1 Gv 4,9�11).


L’Eucaristia è rivelazione ed espressione piena di questo Amore: è la rivelazione dell'Amore di Dio attraverso Gesù Cristo, la sua presenza, i suoi gesti, le sue parole, la sua tenerezza, la sua amabilità.





Preghiera


(Genitore)	In alcuni momenti di entusiasmo, Signore, ci capita a volte di sentirci pronti a seguirti. Ma tu sai bene che alla prima occasione ci tiriamo subito indietro. Aiutaci a non recitare la parte dell’eroe e donaci la tua forza, che sola può renderci capaci di amare gli altri come tu li avresti amati.


(figli)		Sì, lo vogliamo, o Padre del Cielo.





Benedizione


(Genitore)  	Ti benediciamo, o Padre, perché non hai risparmiato il tuo figlio… 


(figli)		…ma lo hai dato per tutti noi.








Recitiamo, infine, la preghiera di adorazione alla Santa Eucaristia:


(anche qui la lettura può svolgersi “a turno”, oppure insieme, oppure con un solista, …)





Dio Sia benedetto,


Benedetto il suo santo nome,


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo,


Benedetto il nome di Gesù,


Benedetto il suo sacratissimo Cuore,


Benedetto il suo preziosissimo Sangue,


Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare,


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito,


Benedetta la Gran Madre di Dio Maria santissima,


Benedetta la sua Santa ed immacolata Concezione,


Benedetta la sua gloriosa Assunzione,


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre,


Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo,


Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.





Ci salutiamo, a conclusione, 


con il segno della croce, portata da Gesù per liberarci dai peccati,  e


�con il gesto della genuflessione, per salutare Gesù, nostro Signore.























GESU’ SI DONA PER NOI





Ci salutiamo …


(genitore)	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo


(insieme)	amen





(genitore)	O Dio, nostro Padre, tu ci dai la gioia di riunirci nella tua Chiesa, per dirti il nostro grazie con Cristo Gesù, nostro salvatore.


Tu ci hai tanto amato, che hai creato per noi il mondo intero, immenso e meraviglioso.


(insieme)	Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!





(genitore)	Tu ci hai tanto amato, che hai dato a noi il tuo Figlio Gesù per condurci fino a te.


(insieme)	Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!





(Genitore) 	Caro/i …… (nome/i dei bambini), oggi siamo stati invitati a riunirci intorno a Gesù, qui presente sotto l’aspetto del pane consacrato. Vogliamo stare un po’ di tempo con Lui, ascoltare insieme la sua Parola, sentire il suo amore per noi e ringraziarlo.





Leggiamo insieme la Parola del Signore ai suoi amici


Per ricordare ai bambini che la voce paterna di Dio Padre è presente nella loro vita attraverso le parole del papà e della mamma, è bene che la lettura venga fatta da uno dei genitori. Ai bambini può essere chiesto di stare seduti (o in braccio) e vivere l’atteggiamento dell’ascolto.





Dal vangelo scritto da san MATTEO  (26, 14-25)


     Allora uno dei dodici discepoli, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti e disse: «Che cosa mi date se io vi faccio arrestare Gesù?».  Stabilirono trenta monete di argento e gliele consegnarono. Da quel momento Giuda si mise a cercare un'occasione per fare arrestare Gesù.


Quando fu sera, Gesù si mise a tavola insieme con i dodici discepoli. 


Mentre stavano mangiando disse: «In verità, vi dico che uno di voi mi tradirà.» Essi diventarono molto tristi e, a uno a uno, cominciarono a domandargli: «Signore, sono forse io?» Gesù rispose: «Quello che ha messo con me la mano nel piatto, è lui che mi tradirà. Il Figlio dell'uomo sta  per morire, così è scritto di Lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe stato meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!»





…alla fine della lettura:


(Genitore) 	quella che abbiamo ascoltato è la Parola del Signore


(Bambini)	Ti ringraziamo, Signore.





(Genitore)	Sia sempre lodato e ringraziato il Signore che sta con noi nella Parola e nel Pane Santo.


(bambini) 	Grazie, Signore, che sei con noi nel Santissimo Sacramento.





Proviamo, ora, a rileggere lentamente la Parola di Dio, anche spiegando parole nuove o difficili ai bambini, e cercando anche di dire loro cosa possono significare per la nostra famiglia.





Breve traccia per aiutare la riflessione dei genitori


Il Signore è a tavola con i suoi amici: a tutti vuol bene, a tutti dà il pane, il suo corpo, se stesso. È un momento di intimità, di confidenza, intorno alla mensa preparata per la festa di Pasqua. Gesù non allontana nessuno, egli accetta anche quelli che lo tradiscono: a tutti offre il suo perdono, anche all’amico Giuda che si è già accordato per tradirlo, lui che era stato scelto da Gesù come suo apostolo. 


Gesù non ci volta mai le spalle, a lui possiamo rivolgerci sempre perché è venuto per noi, per guarirci dalle cattiverie e per aiutarci a volerci bene.


Proviamo a pensare a quando la nostra famiglia è chiamata a radunarsi intorno a Gesù, perché Lui possa ricolmarla delle sue attenzioni.





Preghiamo con le parole del salmo 68


Rit: 	Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.





Per te io sopporto l'insulto


e la vergogna mi copre la faccia;


sono un estraneo per i miei fratelli,


un forestiero per i figli di mia madre.


Poichè mi divora lo zelo per la tua casa,


ricadono su di me gli oltraggi dI chi ti insulta.


Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.





L 'insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno.


Ho atteso compassione, ma invano,


consolatori, ma non ne ho trovati.


Hanno messo nel mio cibo veleno


e quando avevo sete mi hanno dato aceto.


Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.





Loderò il nome di Dio con il canto, 


lo esalterò con azioni di grazie.


Vedano gli umili e si rallegrino;


si ravvivi il cuore di chi cerca Dio,


poichè il Signore ascolta i poveri


e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 


Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.





Ci rivolgiamo, ora, a Gesù presente nel Pane Santo, posto sopra l’altare, ed insieme lo  ringraziamo, cioè lo adoriamo.


Ti adoriamo, Gesù Maestro, Via, Verità e Vita presente nell'Eucaristia in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Tu dimori nel Tabernacolo e ci chiami a te, perché ci vuoi illuminare, istruire, riscaldare, confortare, sollevare, incoraggiare. "Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi, ed io vi darò riposo". Ti ringraziamo perché sei voluto restare con noi e desideri che noi restiamo presso di te e stabiliamo con te un rapporto di dialogo fiducioso e confidenziale. Noi vogliamo amarti perché tu sei la nostra vita, e la fonte di ogni bene è in te. Vogliamo amare tutti, come tu ci hai insegnato. Tu sei la vite e noi i tralci: vogliamo stare sempre uniti a te per portare molti frutti. Tu sei la fonte della vita e della grazia: effondi in noi vitalità, entusiasmo e amore. Tu sei il capo, noi le membra: comunicaci il tuo santo Spirito con i suoi doni.





Benedizione





(Genitore)	Ci hai donato il pane disceso dal cielo


(Bambini)	Che porta in sé ogni dolcezza.





Preghiera


(Genitore)	ti rendiamo grazie, o Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio, che ci hai mandato, amico dei piccoli e dei poveri. Egli ci ha insegnato ad amare te, nostro Padre, e ad amarci  tra noi come fratelli.


È venuto a togliere il peccato, il male che allontana gli uomini da te e li rende cattivi e infelici.


Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, e dona lo Spirito del tuo amore a tutti quelli che partecipano alla tua mensa; fa’ che diventino un cuor solo e un’anima sola nella tua Chiesa, con il nostro Papa Giovanni Paolo, con il nostro Vescovo Paolo, e con quanti lavorano per il tuo regno.


 (Bambini) 	che così sia.





Recitiamo, infine,  insieme la preghiera di adorazione alla Santa Eucaristia:


(anche qui la lettura può svolgersi “a turno”, oppure insieme, oppure con un solista, …)





Dio Sia benedetto,


Benedetto il suo santo nome,


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo,


Benedetto il nome di Gesù,


Benedetto il suo sacratissimo Cuore,


Benedetto il suo preziosissimo Sangue,


Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare,


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito,


Benedetta la Gran Madre di Dio Maria santissima,


Benedetta la sua Santa ed immacolata Concezione,


Benedetta la sua gloriosa Assunzione,


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre,


Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo,


Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.





Ci salutiamo, a conclusione, 


con il segno della croce, portata da Gesù per liberarci dai peccati,  e


con il gesto della genuflessione, che sottolinea che solo Gesù è il nostro Signore e Capo.
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